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e poco conosciuti 
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il nostro punto vendita 
Via Longa 86/90 - 38060 RONZO-CHIENIS (TN)

Nella sede del Consorzio Ortofrutticolo Val di Gresta si trovano i prodotti 
conferiti dai soci, tutti provenienti da coltivazioni biologiche e integrate,

 confezionati e lavorati pronti per la consegna 
ai numerosi turisti e mercati italiani. 

Nel punto vendita sono presenti inoltre, crauti, passata di pomodoro, 
foglie di sedano rapa, tutti rigorosamente Bio, 

caratterizzati da una produzione naturale senza coloranti e conservanti.

Tel. 0464 802922 - info@valdigresta.org - www.valdigresta.org
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Per aiutare a scoprire il territorio del Biodistretto Val di Gresta 
abbiamo utilizzato questa simbologia:

Codici alfanumerici per individuare le località nella cartina
stampata sul retro della copertina

Chiese, monumenti e altri edifici da vedere

Ristorazione

Vendita prodotti Bio
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Storia e attualità 
del Biodistretto 
Val di Gresta 

L’evento storico più importante della Val di Gresta sia in ambi-
to sociale sia di sviluppo rurale riguarda la scelta fatta a metà 
degli anni Ottanta del secolo scorso con l’inserimento della 
“cultura biologica” conseguente alla trasformazione della col-
tivazione e commercializzazione dei prodotti orticoli della Val 
di Gresta con metodo biologico. È stata una vera rivoluzione 
nonostante talune resistenze e perplessità che, nel settembre 
del 2014 ha portato all’istituzione del primo distretto biologico 
del Trentino, denominato Biodistretto Val di Gresta, che copre 
un’area su tre Comuni: l’intero territorio del Comune di Ron-
zo-Chienis, una parte del Comune di Mori, situata nella Val di 
Gresta, e la parte alta del Comune di Isera. 
L’idea del Biodistretto come modello di sviluppo e approccio 
territoriale nella coltivazione, trasformazione e sensibilità bio-
logica è espressione delle scelte e delle linee guida della Comu-
nità Europea che ha individuato due concetti fondamentali: il 
bio come cultura del metodo biologico e il distretto come am-
bito territoriale avente caratteristiche comuni di coltivazione, 
trasformazione e commercializzazione di “sistemi” biologici.
La Provincia autonoma di Trento ha fatto sua questa visione 
creando un gruppo di lavoro interdisciplinare, che dopo un 
anno di incontri sul territorio, di approfondimenti tecnico 
scientifici, ricerche e incontri con la popolazione ha portato 
alla creazione del Biodistretto Val di Gresta.
Il gruppo di lavoro ha promosso alcuni slogan: “Un’occasione 
per tutti”; “Un modo per rendere più competitive le eccellenze 
locali rafforzando l’agricoltura e l’artigianato”; “Un’opportuni-
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tà per dare al territorio e ai suoi giovani un futuro migliore”; 
“Avviare nuovi progetti per migliorare la qualità della vita”.
Pur essendo relativamente giovane il Biodistretto Val di Gresta 
rappresenta un modello di riferimento nella valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale di territori minori, ma con 
una elevate potenzialità e si propone come “custode del patri-
monio paesaggistico” locale, grazie alla gestione responsabile 
della ricchezza ecosistemica e parallelamente all’applicazio-
ne di pratiche agricole conseguenti. Tale gestione permette di 
valorizzare i paesaggi agrari arricchendo la biodiversità locale 
e promuovendo l’uso del territorio in una logica di efficiente 
utilizzo delle risorse rispetto al cambiamento climatico. Infatti 
sempre più si stanno affermando sistemi produttivi con una 
impronta ecologica sostenibile in grado di mitigare il cambia-
mento climatico e modelli di coltivazione e di trasformazione 
orientati verso pratiche resilienti e uno sviluppo socio-econo-
mico responsabile e partecipato. 
In linea con un approccio di accrescimento sostenibile del ter-
ritorio, che favorisce il progresso della biodiversità e arricchi-
sce il sentimento di un turismo responsabile attento al benes-
sere, in grado di coinvolgere anche il flusso turistico dell’Alto 
Garda.
In questo contesto l’offerta gastronomica è arrivata a un ot-
timo rapporto qualità/prezzo utilizzando i prodotti biologici 
stagionali del territorio.
Il Biodistretto Val di Gresta rappresenta di per sé un’esperien-
za fortemente innovativa. Nell’ottica di un futuro che a breve 
vedrà necessaria una revisione sostanziale del settore agricolo 
e zootecnico, il Biodistretto rappresenta l’esempio capofila del-
la Provincia di Trento che già sta proponendo su ampia scala 
territoriale questo percorso. 

Il Presidente del Biodistretto Val di Gresta
Loris Cimonetti
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I prodotti 
del Biodistretto
di Ivo Gelmini

La parte centrale del Biodistretto si trova nella Valle di Gresta, 
valle della luce. Rivolta a sud, con una grande esposizione di 
roccia al sole, parte da Loppio nel Comune di Mori, sale fino al 
Comune di Ronzo-Chienis, arriva ai 1250 metri del passo Bor-
dala per poi scendere verso i campi coltivati di Bordala bassa e 
arrivare al Comune di Isera. Questo territorio beneficia anche 
dell’influenza del vento dell’Ora, che sale dal lago di Garda nel 
pomeriggio fino al tramonto, per creare un microclima unico.
Quasi una valle nascosta, dove un sovrapporsi di gradoni, sui 
quali si sono sviluppati i vari centri abitati, provoca in pochi 
chilometri una grande escursione climatica.
Il felice connubio fra le condizioni climatiche e le caratteri-
stiche pedologiche di questa valle e di Bordala bassa hanno 
reso il territorio vocato per la coltivazione degli ortaggi grazie 
anche alla poderosa sistemazione a terrazzamenti con muri 
a secco.
Questo territorio è stato storicamente importante nell’impero 
d’Austria per la qualità dei suoi prodotti come la coltivazione 
esclusiva della vite fino a 800 metri con la presenza di canti-
ne e distillerie, mentre nella parte alta venivano coltivati in 
particolare i cavoli cappucci e i crauti acidi. Tutto da inviare a 
Vienna come prodotto di grande pregio e provenienza “medi-
terranea” insieme con le altre produzioni, comunque apprez-
zate, come il grano di Nomesino anticamente destinato anche 
al principe vescovo di Trento.
Con l’evoluzione sociale ed economica dell’ultimo dopoguer-
ra, il nostro territorio ha avuto notevoli modifiche colturali.
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Abbandonate alcune vecchie coltivazioni, come il tabacco, per 
vari motivi soprattutto legati all’evoluzione tecnologica, é cre-
sciuta la coltivazione degli ortaggi e della carota quale eccel-
lenza regina assieme alla patata. 
La carota della Val di Gresta è stata ed è molto apprezzata per 
il sapore, la croccantezza, la facilità di conservazione, il suo 
profumo intenso e ha conquistato i palati anche delle province 
limitrofe fino all’intero territorio nazionale e oltre.
L’alto contenuto di betacarotene delle nostre carote ha allar-
mato i produttori internazionali, ma, dopo un sopralluogo, 
hanno constatato che qui si poteva fare soltanto una produzio-
ne “d’autore” che non avrebbe comunque disturbato i mercati.
Per alcuni lustri abbiamo avuto un affinamento e modernizza-
zione delle pratiche colturali con la valorizzazione della patata 
storicamente presente sul territorio e l’introduzione di nuovi e 
innovativi ortaggi sempre apprezzatissimi dai consumatori so-
prattutto per le caratteristiche organolettiche e per la facilità 
di conservazione dopo la raccolta.
Hanno prosperato in Val di Gresta ortaggi come: cavoli, verze 
e cavolfiori, radicchi, insalate e cicorie, il famoso sedano rapa, 
porri, cipolle...
È nata così nell’autunno del 1970 la prima Mostra mercato di 
filiera corta “dal campo alla dispensa” con un successo me-
morabile presso i consumatori a conferma del grande valore 
riconosciuto ai nostri prodotti orticoli.
Dopo la crisi dell’orticoltura locale della fine anni Settanta e 
inizio anni Ottanta, dovuti alla cultura del modernismo nei 
consumatori e alla velocissima innovazione tecnologica (mec-
canizzazione e agrochimica) nella seconda meta degli anni 
Ottanta l’intuizione di orientarsi decisamente verso l’agricol-
tura biologica, ha dato al Biodistretto Val di Gresta il miglio-
re riconoscimento della qualità intrinseca dei suoi prodotti. 
Questi ortaggi sono apprezzati e correttamente retribuiti da 
consumatori alla ricerca della qualità intesa come caratteri-
stiche organolettiche, nutraceutiche e di salvaguardia della 
biodiversità.
Attualmente la biodiversità del nostro territorio è diventata un 
elemento indispensabile che ha permesso, fra le altre cose, lo 
sviluppo e il consolidamento dell’agricoltura biologica.
Sicuramente a fianco della carota e della patata di cui ab-
biamo parlato, emerge la produzione dei cavoli di vario tipo: 


